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QUANDO MUORE IL ROMANO PONTEFICE. BREVE EXCURSUS STORICO-
LITURGICO

Ogni Papa, nella sua veste di Vicario di Cristo, non appartiene interamente a sé stesso; questo
risulta evidente in particolare quando ne sopraggiunge la morte. Nel passato anche recente,
difficilmente, i Papi riuscivano a morire in santa pace, nel silenzio, lontano da occhi indiscreti o
rituali di preambolo. Un Papa trapassava quasi mai da solo ma, come un antico sovrano, era
circondato dai suoi cortigiani.
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La morte del Romano Pontefice ¢ un
momento particolare per la vita della
Chiesa Cattolica; un passaggio definito
tecnicamente Sede Apostolica vacante,
che porta con sé un insieme di atti, di
avvenimenti e di riti che, per loro natura,
sono unici nel loro genere.

Non vogliamo farne qui una trat-
tazione sistematica, ma piuttosto toc-

care, anche per mezzo del ricorso alla = ' AP OSTOLICA
storia, alcuni aspetti liturgici e rituali che ! : 'SEDES VACANS

sono passati sotto i nostri occhi in occasione della morte di Papa Francesco.

Morire da Papa. La prima stazione

Ogni Papa, nella sua veste di Vicario di Cristo, non appartiene interamente a sé stesso;
questo risulta evidente in particolare quando ne sopraggiunge la morte. Nel passato anche
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recente, difficilmente, i Papi riuscivano a morire in santa pace, nel silenzio, lontano da
occhi indiscreti o rituali di preambolo. Un Papa trapassava quasi mai da solo ma, come un
antico sovrano, era circondato dai suoi cortigiani. Alle prime avvisaglie di agonia, infatti, si
metteva in moto una serie di minuziose azioni cerimoniali che accompagnavano il
Pontefice verso la fine terrena.

Come prima cosa venivano avvisati tutti i cardinali residenti a Roma, cosi come tutti i
titolari dei vari Dicasteri della Santa Sede; ed iniziava una silenziosa processione davanti
al moribondo per rendergli I'ultimo omaggio. L’'Unzione degli Infermi ed il Viatico erano
amministrati dal Cardinale Vicario, mentre era compito dei penitenzieri e dei canonici
della Basilica Vaticana elevare le preghiere di accompagnamento nell’agonia, soprattutto
le litanie dei santi canonizzati dal Pontefice morente.

Emesso l'ultimo respiro, la morte del Papa era accertata dal medico; il Maestro di
Camera copriva il volto del Pontefice defunto con un velo bianco e, mentre nella cappella
privata iniziavano le celebrazioni delle SS. Messe per la sua anima, si provvedeva ad una
prima vestizione: la talare bianca, il rocchetto e la mozzetta papale. Solo in questo
momento veniva introdotto il Cardinale Camerlengo che di fatto, nella Sede Apostolica
Vacante, assume la «reggenza» della Chiesa. Scortato dalle guardie svizzere compiva I'atto
di riconoscimento ufficiale della morte del Pontefice per tutta la Chiesa. I1 Camerlengo,
intonato il De Profundis, toglieva il velo e batteva per tre volte la fronte del defunto,
chiamandolo col nome di battesimo: «N. sei morto?»; al terzo colpo, non ricevendo
risposta, annunciava: «Vere Papa mortuus est». Questo rito oggi non avviene piu. La
riforma voluta da Papa Francesco, stabilisce che la costatazione ufficiale della morte
avvenga nella cappella, dopo che la salma del Papa € gia stata composta.

Oggi quei rituali che possono perfino sembrare «folcroristici» e che gravitavano intorno
all’agonia e alla morte del Papa hanno lasciato il passo ai momenti di preghiera ecclesiale,
per affermare la fede in Dio a cui sempre apparteniamo e nelle cui mani sempre siamo,
vivi o defunti. A Dio Padre e raccomandato il Papa che ha appena lasciato questo mondo e
alla Vergine Maria, col canto del Salve Regina, si chiede di mostrare al Papa defunto il volto
di Gesu, frutto benedetto del suo grembo. Compito del Cardinale Camerlengo, in questa
fase, e quello di spezzare I’Anello del Pescatore e annullare il Sigillo Papale.
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La salma del Papa viene imbalsamata per permettere la conservazione nei giorni di
esposizione pubblica. Un tempo questo processo, che contemplava l'utilizzo di antiche
tecniche imbalsamatorie, prevedeva anche il prelevamento dei visceri, mentre il cuore del
Papa defunto veniva conservato in un’urna nel coro della Chiesa dei SS. Vincenzo e
Atanasio alla Fontana di Trevi. Si ritiene che questa pratica sia avvenuta l'ultima volta in
occasione della morte di Leone XIII. Oggi, per evitare eccessive manipolazioni, vengono
usati metodi meno invasivi.

Il corpo del Papa, sotto la supervisione del Maestro delle Celebrazioni Liturgiche
Pontificie, viene rivestito degli abiti pontificali: il camice, la casula rossa, il pallio, la mitria
bianca bordata d’oro, lo zucchetto bianco, un anello episcopale e la croce pettorale. Il
rosso € il colore liturgico del «lutto papale», usato dal Pontefice anche in vita, quando per
esempio presiede il rito delle esequie. Come sappiamo € un colore che richiama il sangue
dei martiri e la presenza viva dello Spirito Santo; per questo motivo il Papa, in quanto
successore di Pietro, e avvolto nei paramenti rossi che simboleggiano il suo servizio
interamente consacrato a Cristo e alla Chiesa, nella testimonianza della fede.

Con la deposizione del corpo del defunto nella bara — un tempo era posto su una
portantina, ma Francesco, riformando i riti delle esequie pontificie, ha disposto
diversamente — inizia la Prima Stazione, che si svolge nel luogo dove il Papa & morto. E
quindi un momento riservato alle persone piu vicine al lui, accompagnato dalla preghiera

di suffragio.
Videre Petrum. La seconda stazione

Nel giorno e nell’ora stabilita dal Collegio Cardinalizio, la salma del Pontefice defunto
viene traslata nella Basilica di San Pietro «dove ha esercitato spesso il suo ministero di
Vescovo della Chiesa che e in Roma e di Pastore della Chiesa Universale» (Ordo
Exsequiarum Romani Pontificis, in seguito OERP, editio 2005, n. 68) per ricevere I'omaggio
dei fedeli. Un tempo il corpo del Papa veniva esposto nella Cappella del Santissimo
Sacramento, su un catafalco reclinato che permetteva ai fedeli di toccarne i piedi per
I'ultimo atto di venerazione. Oggi, piu significativamente, la bara viene posta davanti
all’altare della Confessione, in corrispondenza della tomba dell’Apostolo Pietro.

La processione e accompagnata dal canto di alcuni salmi e cantici evangelici adatti alla
circostanza, mentre all'ingresso in Basilica si intonano le litanie dei santi. Per alcuni
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giorni, la salma del Pontefice rimarra esposta nella basilica e ricevera I'omaggio dei fedeli:
«Presso la salma, i fedeli innalzeranno a Dio incessanti preghiere per il defunto Pontefice»
(OERP, editio 2005, n.87).

Durante questi giorni sono previsti vari momenti di preghiera comunitaria, in modo
particolare la celebrazione dell’Eucaristia e la Liturgia delle Ore.

Et in carne mea videbo Deum, salvatorem meum. La terza stazione: Messa esequiale e sepoltura

La Santa Messa esequiale rappresenta il momento culminante delle esequie del Romano
Pontefice. La Costituzione Universi Dominici Gregis che regola le fasi della Sede
Apostolica Vacante, stabilisce che questo momento avvenga entro il 4° e il 6° giorno dalla
morte del Papa.Sono i Cardinali a stabilire il luogo delle esequie solenni, ma, dato il
prevedibile concorso di popolo, generalmente queste avvengono in Piazza San Pietro.

Il giorno precedente i funerali avviene il rito della chiusura del feretro, un’occasione
densa di significato, poiché é il momento in cui il corpo del Papa viene sottratto da ora in
poi alla vista del popolo di Dio. Dopo la lettura e la firma del Rogito, un documento che
ricorda i principali avvenimenti e atti della vita del Pontefice, il volto del Papa viene
coperto con un velo bianco «nella viva speranza che egli possa contemplare il volto del
Padre, insieme con la beata Vergine Maria e tutti i Santi» (OERP, editio 2005, n.95). Quindi
il Rogito ed alcune monete coniate nel corso del pontificato vengono deposte nella bara
prima della sua effettiva chiusura.

La Messa esequiale e presieduta dal Cardinale Decano e concelebrata dai Cardinali e
dai Patriarchi delle Chiese orientali. Queste esequie non si discostano, nella loro struttura
principale, da quelle di un qualsiasi cristiano. Come prima lettura viene proclamato un
testo degli Atti degli Apostoli (10,34-43); come responsorio il Salmo 23 («II Signore e il
mio pastore») a cui segue un brano della Lettera ai Filippesi (3,20-4,1) e la celebre pagina
evangelica di Giovanni che richiama direttamente il ministero petrino: «Simone, mi ami
tu? Signore, tu lo sai che ti voglio bene» (Gv 21,15-19).

Un elemento caratteristico della liturgia esequiale del Sommo Pontefice e rappresentato
dall’Ultima Raccomandazione e Commiato che corrisponde al saluto che la comunita dei
credenti rivolge al fratello e al Pastore della Chiesa universale. Nelle esequie del Papa
questo saluto € dato:
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- Dalla Chiesa di Roma al suo vescovo, per bocca del Cardinale Vicario, invocando la
Beata Vergine Maria Salus populi romani, gli apostoli, i martiri, i papi, i santi e le sante
romani;

- Dalle Chiese Orientali, per bocca di un Patriarca unito agli altri rappresentanti delle
Chiese d'Oriente;

- Da tutta la Chiesa cattolica al suo pastore, per bocca del Cardinale Decano.

Questo triplice affidamento dell’anima del defunto, si conclude con una rinnovata

professione di fede, espressa dalla schola che, durante 'aspersione e I'incensazione, canta:

«lo credo: Il Signore € risorto e vive,

e un giorno anch'io risorgero con lui.

Che io possa contemplarti, mio Dio e Salvatore mio.
[ miei occhi si apriranno alla sua luce,

e su di lui si posera il mio sguardo.

Che io possa contemplarti, mio Dio e Salvatore mio.
Conservo salda questa speranza in cuore:

Che io possa contemplarti, mio Dio e Salvatore mio».

Al termine della celebrazione esequiale, il feretro viene prelevato ed accompa-
gnato al luogo della sepoltura. La sepoltura nelle grotte vaticane, sotto la Basilica di
San Pietro, € diventata tradizionale; tuttavia, il Papa puo decidere diversamente, co-
me ha fatto Papa Francesco che ha scelto di essere sepolto in Santa Maria Maggiore.

I novendiali

E tradizione, confermata anche dalla riforma voluta da Papa Francesco, che a partire
dalla Messa esequiale seguano nove giorni di celebrazioni eucaristiche in suffragio
del Papa defunto. In queste celebrazioni e coinvolto tutto il popolo di Dio, anche se
esse sono affidate a particolari categorie di persone: fedeli della Citta del Vaticano,
della Chiesa di Roma, i Capitoli delle Basiliche papali, i membri della Curia Romana, le
Chiese Orientali.
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Tutta la Chiesa sparsa nel mondo si unisce nella preghiera e rafforza la fede e la
speranza, cosi anche la morte diventa dono di grazia e occasione per ringraziare e
benedire il Dio di ogni consolazione.

«Morto un Papa, se ne fa un altro»

Questo celebre detto, che puo suonare addirittura fatalista, €, nei fatti, cio che avviene
dopo la morte di ogni Pontefice Romano. Si potrebbe affermare che la Sede Vacante ¢ quel
momento forte in cui il Pontificato entra in una sorta di «<anonimato» cosicché il pontefice
defunto e il suo successore eletto, poiché appartengono a qualcosa di piu grande, paiono
passarsi 'anima del ruolo. E quanto afferma il celebre poeta romanesco Giacchino Belli: il
Papa morto consegna al neoeletto lo spirito dell'importante compito. Possono variare le
forme esteriori del corpo o anche il cervello, ma il lascito sara quello, poiché voluto
dall’eterno. Con versi arditi, ma significativi, il poeta dice: sembra quasi che il corpo del
nuovo Papa cada dal cielo senz’anima, ma solo col fiato vitale. Perché la dignita, 'anima
del ruolo di ogni pontefice gli viene lasciata da chi lo ha preceduto.

Lascio adesso al Padre Ariel la lettura della poesia Er passa-mano, pubblicata da
Gioacchino Belli il 4 ottobre 1835:

«Er Papa, er Visceddio, Nostro Siggnore,
E un Padre eterno com’ er Padr’ Eterno.
Ciove nun more, o, ppe ddi mmejjo, more,
Ma mmore solamente in ne l'isterno.

Ché cquanno er corpo suo lassa er governo,
L’anima, ferma in ne 'antico onore,

Nun va nné in paradiso né a I'inferno,
Passa subbito in corpo ar zuccessore.

Accussi ppo vvariasse un po’ er cervello,
Lo stommico, I'orecchie, er naso, er pelo;
Ma er Papa, in quant’ a Ppapa, e ssempre quello.
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E ppe cquesto oggni corpo distinato
A cquella indiggnita, ccasca dar celo
Senz’anima, e nun porta antro, ch’ er fiato».

Firenze, 1° maggio 2025

WHEN THE ROMAN PONTIFF DIES.
A BRIEF HISTORICAL-LITURGICAL EXCURSUS

Every Pope, in his role as Vicar of Christ, does not belong entirely to himself; this is particularly
evident when death comes. In the recent past, Popes rarely managed to die in peace, in silence, far
from prying eyes or preamble rituals. A Pope almost never passed away alone but, like an ancient
sovereign, was surrounded by his courtiers.

Autore
Simone Pifizzi

The death of the Roman Pontiff is a special moment in the life of the Catholic Church; a
passage technically defined Vacant See, which brings with it a set of acts, events and rites
that, by their nature, are unique in their kind.

We do not want to make a systematic treatment of it here, but rather touch, also by
recourse to history, on some liturgical and ritual aspects that passed before our eyes on
the occasion of the death of Pope Francis.

Dying as Pope. The First stage

Every Pope, in his role as Vicar of Christ, does not belong entirely to himself; this is
particularly evident when death comes. In the recent past, Popes rarely managed to die in
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peace, in silence, far from prying eyes or preamble rituals. A Pope almost never passed
away alone but, like an ancient sovereign, was surrounded by his courtiers. At the first
signs of agony, in fact, a series of meticulous ceremonial actions were set in motion that
accompanied the Pontiff towards his earthly end.

The first thing to do: notify all the cardinals residing in Rome, and all the heads of the
various Dicasteries of the Holy See; a silent procession before the dying man to pay him
their last respects. The Anointing of the Sick and the Viaticum administered by the
Cardinal Vicar, while it was the task of the penitentiaries and canons of the Vatican
Basilica to raise the prayers accompanying him in his agony, especially the Litanies of the
Saints canonized by the dying Pontiff.

After the Pope's last breath, his death is certified by the doctor; the Master of the
Chamber covered the deceased Pontiff's face with a white veil and, while the celebrations
of the Holy Masses for his soul began in the private chapel, the first vestment was carried
out: the white cassock, the rochet and the papal mozzetta. Only at this moment was the
Cardinal Camerlengo introduced, who in fact, in the Vacant Apostolic See, assumed the
"regency"” of the Church. Escorted by the Swiss guards, he performed the act of official
recognition of the Pontiff's death for the entire Church. The Camerlengo, having intoned
the De Profundis, removed the veil and struck the deceased's forehead three times, calling
him by his baptismal name: «(Name). are you dead?»; at the third blow, receiving no
response, he announced: «Vere Papa mortuus est». This rite no longer occurs today. The
reform desired by Pope Francis establishes that the official certification of death takes
place in the chapel, after the Pope's body has already been composed.

Today those rituals that may even seem “folkloristic” around the agony and death of the
Pope have given way to moments of ecclesial prayer, to affirm faith in God to whom we
always belong and in whose hands we always are, whether alive or dead. The Pope who
has just left this world is recommended to God the Father and the Virgin Mary, with the
singing of the Salve Regina, is asked to show the deceased Pope the face of Jesus, the
blessed fruit of her womb. The task of the Cardinal Camerlengo, in this phase, is to break
the Ring of the Fisherman and cancel the Papal Seal.

The body of the Roman Pontiff is embalmed to allow for its preservation during the
days of public display. At one time, this process, which involved the use of ancient
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embalming techniques, also included the removal of the viscera, while the heart of the
deceased Pope was preserved in an urn in the choir of the Church of St. Vincenzo e
Atanasio at the Trevi Fountain. It is believed that this practice took place for the last time
on the occasion of the death of Leo XIIl. Today, to avoid excessive manipulation, less
invasive methods are used.

The body of the Roman Pontiff, under the supervision of the Master of Pontifical
Liturgical Celebrations, is dressed in pontifical vestments: the alb, the red chasuble, the
pallium, the white miter edged with gold, the white zucchetto, an episcopal ring and the
pectoral cross. Red is the liturgical colour of "papal mourning"”, used by the Pontiff even in
life, for example when he presides over the funeral rite. As we know, it is a colour that
recalls the blood of the martyrs and the living presence of the Holy Spirit; for this reason
the Pope, as the successor of Peter, is wrapped in red vestments that symbolize his service
entirely consecrated to Christ and to the Church, in the testimony of faith.

With the deposition of the body of the deceased in the catafalque — once it was placed
on a stretcher, but Francis, reforming the rites of papal funerals, has arranged otherwise
— the First Station begins, which takes place in the place where the Pope died. It is
therefore a moment reserved for the people closest to him, accompanied by prayers of
suffrage.

Videre Petrum. The Second Stage

On the day and at the time established by the College of Cardinals, the body of the
deceased Pontiff is transferred to St. Peter's Papal Archibasilic "where he often exercised
his ministry as Bishop of the Church in Rome and Pastor of the Universal Church" (Ordo
Exsequiarum Romani Pontificis, hereinafter, 2005 edition, n. 68) to receive the homage of
the faithful. In the past, the body of the Pope was exposed in the Chapel of the Blessed
Sacrament, on a reclining catafalque that allowed the faithful to touch his feet for the final
act of veneration. Today, more significantly, the coffin is placed in front of the Altar of
Confession, in correspondence with the tomb of the Apostle Peter.

The procession is accompanied by the singing of some psalms and evangelical hymns
appropriate to the occasion, while at the entrance to the Basilica the litanies of the saints
are intoned. For a few days, the body of the Pontiff will remain exposed in the basilica and
will receive the homage of the faithful: «At the body, the faithful will raise incessant
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prayers to God for the deceased Pontiff» (Ordo Exsequiarum Romani Pontificis, 2005
edition, n.87).

During these days, various moments of community prayer are planned, in particular the
celebration of the Eucharist and the Liturgy of the Hours.

Et in carne mea videbo Deum, Salvatorem meum. The Third Stage: Funeral Mass and Burial

The Funeral Mass is the culminating moment of the funeral of the Roman Pontiff. The
Constitution Universi Dominici Gregis which regulates the phases of the Apostolic See
Vacant, establishes that this moment occurs within the 4th and 6th day after the death of
the Pope. The Cardinals are the ones who establish the place of the solemn funeral, but,
given the foreseeable crowd of people, generally these take place in St. Peter's Square.

The day before the funeral, the rite of closing the coffin takes place, an occasion full of
meaning, since it is the moment in which the Pope's body is removed from the sight of the
people of God from now on. After the reading and signing of the Deed, a document that
recalls the main events and acts of the Pontiff's life, the Pope's face is covered with a white
veil "in the fervent hope that he may contemplate the face of the Father, together with the
Blessed Virgin Mary and all the Saints" (Ordo Exsequiarum Romani Pontificis, 2005 edition,
n.95). Then the Deed and some coins minted during the pontificate are placed in the coffin
before its actual closing.

The funeral Mass is presided over by the Cardinal Dean and concelebrated by the
Cardinals and Patriarchs of the Eastern Churches. These funerals do not differ, in their
main structure, from those of any Christian. As the first reading, a text from the Acts of the
Apostles is proclaimed (10:34-43); as a responsory, Psalm 23 (The Lord is my shepherd),
followed by a passage from the Letter to the Philippians (3:20-4:1) and the famous Gospel
passage from John which directly recalls the Petrine ministry: «Simon, do you love me?
Lord, you know that I love you» (Jn 21:15-19).

A characteristic element of the funeral liturgy of the Supreme Pontiff is represented by
the Last Recommendation and Farewell which corresponds to the greeting that the
community of believers addresses to the brother and the Pastor of the universal Church.
In the funeral of the Pope this greeting is given:
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- From the Church of Rome to its Bishop, through the mouth of the Cardinal Vicar,
invoking the Blessed Virgin Mary Salus populi romani, the apostles, the martyrs, the

popes, the Roman saints and saints;

- From the Eastern Churches, through the mouth of a Patriarch united with the other

representatives of the Eastern Churches;

- From the entire Catholic Church to its pastor, through the mouth of the Cardinal

Dean.

This triple entrustment of the soul of the deceased ends with a renewed profession of

faith, expressed by the choir which, during the sprinkling and incensing, sings:

«I believe: The Lord is risen and lives,

and one day I too will rise with him.

That [ may contemplate you, my God and my Savior.
My eyes will open to his light,

and my gaze will rest on him.

That [ may contemplate you, my God and my Savior.
[ keep this hope firm in my heart:

That I may contemplate you, my God and my Savior».

At the end of the funeral celebration, the coffin is collected and accompanied to the
place of burial. Burial in the Vatican Grottoes, under St. Peter's Papal Archbasilica, has
become traditional; however, the Pope can decide otherwise, as Pope Francis did, who

chose to be buried in the Papal Basilica of St. Mary Greater.

The novendials

It is a tradition, also confirmed by the reform desired by Holy Father Francis, that starting

from the funeral Mass, nine days of Eucharistic celebrations follow in suffrage of the
deceased Pope. All the people of God are involved in these celebrations, even if they are
entrusted to particular categories of People of God: faithful of the Vatican City, of the
Church of Rome, the Chapters of the Papal Basilicas, members of the Roman Curia, the

Eastern Churches.
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The entire Church throughout the world unites in prayer and strengthens faith and
hope; thus even death becomes a gift of grace and an opportunity to thank and bless the
God of all consolation.

«When a Pope dies, another one is always made»

This famous saying, which may even sound fatalistic, is, in fact, what happens after the
death of every Roman Pontiff. One could say that the Vacant See is that moment in which
the Pontificate enters into a sort of “anonymity” so that the deceased pontiff and his
elected successor, since they belong to something greater, seem to pass on the soul of the
role.

This is what the famous Roman poet Gioacchino Belli stated in 1835: the dead Pope
hands over to the newly elected the spirit of the important task. The external forms of the
body or even the brain may vary, but the legacy will be the same, since it is willed by the
eternal. With bold but significant verses, the poet says: it almost seems as if the body of
the new Pope falls from the sky without a soul, but only with the breath of life. Because
the dignity, the soul of the role of every pontiff is left to him by those who preceded him.

Florence, May 1st 2025
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